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IL GONGRESSODEL:,,PRO-PATRIA£ATRNTO, 


Servizio telegrafico straordinario del. , Piccolos, 


L'aspetto della città, 

La cittadinanza di Trento è tutta in 
moto per la solenne occasione, C'è un 
fermento vivissimo, un' animazione indici- 
bile. Il nome del ,Pro Patria“ é sul labro 
ed è nel cuore di tutti. Ai congressisti fu- 
rono preparate le più festose accoglienze. 

A Trento si pronuncia il nome di Trie- 
ste come quello di una compagna, di una 
sorella, con riverente sentimento d’ affetto. 

rendere vieppiù gioconda la festività, la 

ravissima banda di Rovereto è interve- 

ta; e.fu una novella prova di collegia- 
fra le prime due città del Trentino. 

iazza della Stazione è affollatissima ; 

\assa nera, brulicante, offre un a- 

lnestoso. 
ale ‘ed il viale della.stazione s0- 
di stemmi e di bandiere con 


Uber rovince. del ,Pro Patria“. 
MI aL tono occupati.  Moltis- 
RI inorrere alle abitazioni 
S'ap- 
ro persone; 


Uva: 
vi telegrafo (ore 12!/j) ‘splende un NabI, 
di 


private, non trovando tia; h: 
pigionano stanze a tre, a Er allego. 


tanta è la ressa. Stanotte pioveWit. 


sole. Fa malto caldo. 

L'Inscrizione delle rappresentanze. 

L'inscrizione delle: rappresentanze dei 
corpi morali invitati ha Tuogòo dalle 9 alle 
10\nella. Palestra ginnastica, 

L'accoglienza è cordialissima, I trentini 
gareggiano di cortesie, si moltiplicano, pro- 
vedono a tutto. E’ un:suocedersi, di strette 
di mano, di ‘saluti espansivi, una schietta 
effusione- del: cuore: 

Non posso naturalmente, mandarvi. per 
telegrafo l'elenco, dî tutta ‘le rappresen- 
tanze: accenno soltanto ché ‘sono tappre- 
senta 81 municipi, 152 fra società e 
corporazioni di Trieste, del Goriziano, del- 
l’ Istria e della Dalmazia, 15 giornali, 159 
gruppi còn 195 rappresentanti. 

Dal-Comune di Trieste, all'ultima-bor- 
gata, dell'Istria, dalla Società del Progresso 
al piccolo Gabinetto di Lettura di unluogo 
di provincia, tutti han voluto essere rap- 
presentati alla grande festività del  pen- 
siero nazionale, 

Il ricevimento al Munieipio. 
L° ambiente. 

Dal poggiuolo dell’ edifizia, municipale 
sventola la'bandiera di Trento, 

Lungo lo scalone dal quale si accede 
alla sala sono marzialmente schierati i 
pompieri în.corpore in grande tenuta con 
le dagho luccicanti sguainiate, - Sono. in 
posizione’ ti ‘saluto: — Lovstulone è ador- 
nodi tappeti e fiancheggiato da piante, 
da arbusti; da. fiori. L' effetto è bellissi- 
mo. Iutto è disposto con particolare buon 
gusto ed eleganza, - Di fronte alla porta 
d' ingresso dellà sala municipale, spicca 
il busto di Dante Alighieri circondato, di 
fronde, bellissimo lavoro di Andrea Mal- 
fatti, che di solito viene. conservato, nel 
civico Museo, Sopra il busto, la scritta: 
Salve al: Pro, Patria. « A: sinistra, della 
jarete, un grande e pregevole quadro raf- 

igura 42 Concilio di Trento; a destra al- 
tro dipinto di eguali dimensioni. rappre- 
senta: La guardia del Regno d' Italia. 
(Ricordo \del 1808). 

Sono! presenti I egregio podestà di 
Trento:..Oss-Mazzurana e tutti i con- 
siglieri municipali. - Vestono a nero. in 
redingote. 

1 discorsi, 

In:mezzo ad un silenzio, solenne il Po- 
destà pronuncia con yoce_ commossa il 
seguelite discorso; 

sIlustri éd egregi rappresentanti dei 
vari Gruppi della nostra Pro Patria 1 

L' omaggio :che. in questo istante vi 
piace! render alla città di Trento viene da 
essa raccolto nella persona dell'intero suo, 
Consiglio Comunale con riverenzà pari 
alla Somma vostra gentilezza. n 

A me; porge poi occasione’ di dirvi che 
Trento va orgogliosa dell'onore di ospitare 
fra le antiche sue mura gli illustri. rap- 
presentanti della più ragguardevole delle 
nostre patriottiche società. SÌ, o .signori, 
la più ragguardevole : dirò anzi 1 tunica 
eccelsa: poichè non. può esservi. nulla di 
più serio ed. importante che, I° occuparsi 
della coltura e della difesa della propria 
lingua materna, x 

Tn questo nobilissimo còmpito trova. 0- 
gni popolo, incivilito, il mezzo migliore 
per l’ unione, delle intelligenze, il più ef 
ficace per bene, comprendere, gli oblighi 
ed ‘i diritti della propria nazionalità: per 
servitè quiridi alla sua dignità e prospe- 
rità. E se tali oblighi e diritti furono com- 
presi e messi in pratica prima di noi da 
altre nazioni avanzate nello. incivilimento 
sociale, 6d un grandé obligo adempirono 
ie popolazioni italiane affrettandosi a di- 
mitàre l'esempio straniero, chè anzi per 
noi ne è maggiore il dovere, discendendo 
da quel forte e generoso. sangue Jatino, 
che portò più volte la sua civiltà tant! ‘ol 
tre da servire perfino di faro alla civiltà 
d'ogni altra nazione (vivissimi applausi.) 

Compreso della. grande maestà della 
causa che valentementè propugnate 8 di- 
fendete, non meno che della stessa maestà 
Vostra quali rappresentanti di tutti i grup- 

i della vasta nostra ‘associazione Pro 

’utria, in nome di. Trento auguro che lo 
odierno Congresso aggiunga nuovo, Vigore 
Alla ‘nobilissima nostra Società, che ag- 
« Biunga inoltre muovo credito alla nostra 
ltalica nazionalità, e dandovi. infine - in 
Nome pure di Trento < il più ‘cordiale 

envenuto, vi prego tutti di credere che 
Trento nel ‘concerto delle popolazioni ità- 

ine aggregato alla nostra Pro Patrî@ 
Yorrà 6 saprà sempre essere elemento di 
pinioné è di fratellevole: concordia onde 
Utti compatti possiamo più facilmente 


Teton, 


Una lunga. ovazione coronde nobilissi- 
me parole del podestà di Trito, dopo di 
che. il dottor Coffer prende | parola in 
questi ‘termini : 

Con nobili sensi e nobjparole ven- 
nero. salutati qui i rappreseànti del Pro 
Patria“ nè altrimenti potev avvenire in 
quest'aula nella quale fu sipre vanto e 
gloria la tutela della lingu'e della col- 
tura italiana, in quest’ aulaVe ci trovia- 
mo fratelli,, raduniti da dune intento, 
da comune desiderio. Que saluto sia 
per noi fatidica promessa, ichè ci viene 
da tal cittadino che è eserio loro di at- 
tiva perseveranza, e daglitri egregi uo- 
mini che così saggiamente assecondano, 
A tutti esprimo la mia | viva ricono- 
scenza per la festa. con quale. siamo 
accolti, ed insieme il degrio:che l' adu- 
nanza generale della Socà sia; degna di 
chi l'albergò e lasci una;pronta di nuo- 
va.e vigorosa vita nelltoria del Pro 
Patria*. 

A. questo discorso cop un lunghissi- 
mo, interminabile applau 
1 cosvozonuti, (in, mezzall' entusiasmo 
ella! folla piandenventa. gi sano poscia alla 
Palestra Ginnastica; ove alle 11, come sa- 
dete, ha luogo 

L’adunanza generale. 
La sala. 

La Palestra; a detta dî tutti i trentini, 
‘presenta uno spettacolo. da) non trovare 
riscontro in alcun ricordo, La moltitudine 
è enorme indescrivibile. /'T'emperatura sof 
focante, Moltissime signore nelle logge. 
In, alcune logge se ne contano. persino 
quattro o cinque. Dominano î vestiti chia: 
ri. Notasi la signora .Cofler da Trieste, 
rappresentante il comitato feminile del 
Pro Patria. 

Gli intervenuti. 

Della nostra regione, sono presenti: 

da Trieste: Avv. D'Angeli, Banelli Carlo, 
‘Benussi Giorgio, Bernardino Lorenzo, Dott, 
Cofler, Avv. Daurant, Filippi, Gortan.Carlo, 
Avv. Janovitz, Avv. Lunardelli, Maserati, 
Mayer. Teodoro, Piccoli. Dott. Giorgio, Pit- 
teri. Riccardo, Rascovich Edgardo, Reggio. 
Dott. Isidoro, Rusconi Dott. Arturo, Avv. 
Venezian, Venezian Vittorio, Wieselber-, 
‘ger. Gustavo, Xieovich, Zanzola, Carlo, Zu- 
‘culin Luigi 
da Bwuie: il podestà Avv. Venier. 
da, Capodistria; il podestà Cobol, Ma- 
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della quale! qui ed altrove è ‘sentita an- 
cora profondamente la immatura fatale 
mancanza, dovrebbe oggi essere in questo 
seggio: il primo presidente della Società 
Pro ‘Patria; non può che d'oltré tomba; 
ammirare l’opera ‘da lui iniziata, con co- 
stanza è con assiduità proseguita. 

Abbiamo raccolto l' eredità dell opera 
tua, ‘o Bertolini, con animo titubante, 
quasi pauroso, (L'assemblea. scoppia. id 
un applauso frenetico.) Seguendo la via 
nella quale tù l'avevi incammitata, man- 
tenendo i principi che tulé avevi impresso, 
non crediamo di aver demeritato: il Pro 
Patria impavido affronta l'avvenire, che gli 
sorride ricco dijnuove è non bugiarde pro- 
messe, di nuove e gloriose vittorie. Esulta, 
o Bertolini, da quel paradiso di. Gloria, 
serbato agli uomini che hanno hen meri. 
tato della patria, per.il trionfo, dell' idea 
da te propiiznata fino all'estremo ‘di tua 
Vita; ed altresì per lo splendido plebiscito, 
frutto della stessa idea, ottenuto dal pro= 
posito di inalzare, qui, un inonumento a 
Dante Alighieri, che sià eccitamento co- 
stante ad intraprese grandi e durature. 

(Caldissima, entusiastica  ovazwne. Ac- 
clamazioni unanimi). 

In Questa solenne adunanza, generale, 
dinanzi alla tua memoria, facciamo sagro- 
santa promessa, di mantenere e difendere 
il prestigio che tu creasti al Pro Patria, 
e senza titubanze, senza, transazioni, come 
senza odii, serenamente fidenti nella bon- 
tà della causa, di tenere sempre quella 
via che sola può condurci alla meta. 

Con questi propositi i0 yi invito, 0 si- 
guori, a, porgere ossequiosi un tributo di 
omaggio e di riconoscente benemerenza 
al dott. Carlo de Bertolini. 

La relazione del segretario Sartorelli. 

Il segretario avv. Augusto Sartorelli ri- 
corda le difficoltà insorte, per la esecu- 
zione dî molte deliberazioni prese. Con- 
sfata gli utili risultati della, sezione indi- 
pendente del Litorale; porge un caldo, 
riverente tributo di affetto alla memoria 
dell'avv. Bertolini; accenna poi alle sven- 
turate condizioni della. Dalmazia, in cui 
soltanto Spalato e Zara riuscirono, a co- 
stituire dei gruppi. del Pro Patria. La 
città di Sebenico ottenne bensi l'approva- 
‘zioné dell'autorità politica, ma dopo 14 
mesi non diò principio ancora alla sua 
attività. Il relatore augura sorti più pro- 
pizie alla città di Traù, Cittavecchia, Cur- 
zola, Ragusa, Arbe, Pago, Scardona, le 
quali sono intenzionate ii costituite dei 
gruppi Pro Patria ed esprime la speranza 
che al prossimo Congresso generale si 
possa pensare di costituire una sezione 
Dalmata. 


donizza, 

dal Friuli Orientale: (Gorizia, Gradisca, 
Cormons) Avv. Venuti, Avv. Marani, Conte! 
‘Strassoldo, Fratelli Seppenhoffer, Avy. Ma- 
russi, Waiz. 
î da Parenzo: Marchese  Polesini, Dane- 
OT. 

da, Pola: Bolmargich. Dott. Sprohany, 
Vareton. 

da, Rovigno: Davanzo. Rismondo, Va- 


Dalla Dalmazia: Vitturi, Boniciolli, dott. 
Fabbrovich, Villanich. a 
AI banco della Direzione siede, oltre ai 


Passa di por ad un largo esame della 
attività del Pro, Patria nel ‘Prentino: ac- 
cenna alla fondazione di scuole, di biblio- 
teche. ,Dopo le battaglie - dice - è no- 
stro compito segnalare gli atti dei prodi, 
per perpetuarne la memoria, affinchè 
l' esempio serva di sprone ai commili- 
toni. 

Ricorda poi il nobilissimo atto del Co- 
mune di Lavarone il quale sdegnosamente 
rifiutava îl vistoso legato e le più vistose 
offerte fattegli qualora avesse consentito 
a snaturare la istruzione popolare del 


rappresentanti. dei vari Comuni e dei 
vari gruppi del Pro Patria, anche il ;po- 
destà di Trento. 
Il saluto del presidente, 

L' omaggio a Carlo Bertolini. 
Fra il più religioso. silenzio, il dottor 
Cofler si alza e dice : 
«Industrie efficacemente promosse da 
mente salda ad. operare feconda, resero, 
te o "Trento, gemma italiana. Ri 
nomata per fasti di chiesa. altra volta, 
ora per concetti grandiosi ed opere insi- 
gui: affermazione, del Progresso dai luce 
e con la luce forza e vita. Iustri te con 
gloria divina protestando contro nemici 
nello stesso tempo, ehe ‘celebri ‘nazionali 
trionfi. À 
sOspitale e cortese sempre, superasti 
ta stessa nell'accogliere oggi, ononita, il 
«Pro-Patria4. A Te.0,Mrento, altuo primv 
cittadino, auguro e inneggio affinchè sia 
raggiunta quella autonomia per la' quale 
da tanti anni combatti per il benessere di 
tutti e prossimo il giorno nel quale: tu sia 
veramente Trento del Trentino. 

(Alle: ultime parole del discorso. Cofler, 
commossi, tutti, assorgono. Scoppia une 
muova scrosciante tempesta di applausi - 
omaggio di ammirazione, di gratitudine, di 
riverente ricordanza. - Cofler è molto com- 
MOSSO.) si 
A voi che dalle alpestri valli del 'Pren- 
tino, dai colli ubertosi del Friuli e dalle 
ridenti spiagge dell' Adria siete qui con. 
venuti per celebrare nuovo patto di frate 
tellinza nazionale quali delegati di gruppi 
o, rappresentanti di associazioni, che as- 
sentono al nostro altissimo fine, porgo. il 
più affettuoso e caldo saluto che: ‘labro 
possa dire nella dolce nostra favella, 

Fino a che le avversità dei tempi man- 
tennero disgiunte le provinee italiane, il 
singolo non aveva forza, nè coraggio,  ® 
la nazionalità nostra minacciata, Soffriva 

imento. 
de fa dunque chimera. di mente esal- 
tata, 0 reazione ad illusori timori, ma co- 
scienza di popolo che sente il pericolo__e 
Yiol difendersi, quella che creò il Pro 
Patria”, che, ora, non solo sta, ma sì af 
ferma, cammina -e-sparge 1 suoi benefici 
‘affetti, salutato dal plauso degli amici, 0- 
norato' dall’ invidia degli avvorsari 8 UNE 
gen respingere 1 conati di ni 
ghe in'altro do “eno nostre giovani 

il risultato i He 

Reai “prenderete dalle relazioni che 
viverranno lette, e sarà valtao a sn 
mento, io: credo, & migliorerà, SERE, ca 
tutto per apprestare 1 Ta i n To 
maggiori, per le qual: ci.è lie ci 

*‘aver bene cominciato. _ 

; Ma fra tante sodisfazioni, un senso, 


di 


proprio comune. 

Grida entusiastiche: , Viva Lavarone}!* 

Aric fragorosissimi. 

‘ammientàa Con gratitudine i nomi di 
Vittorio Graziadei di Firenze, instancabile 
raccoglitore di oblazioni ed offerte. (Ap- 
iplausi)'e di Giuseppina Martinuzzi di 
‘Prieste, la quale consacrò faticosamente 
l'opera propria a vantaggio della Società 
con'il suo giornale  Pro-Patria nostra. 
Alla yenerata memoria di Giovanni Rizzi 
dedica affettuose parole ricordatido come 
l'illustré poeta avesse dedicato al Pro- 
Patria l'estremo suo canto. L'egregio dott. 
Sartorelli conclude ‘con queste efficaci pa- 
rolé : 

In questa illustre città che!pert i sa- 
pieuti ardimenti dei suoi cittadini com- 
pendia ‘il pensiero del Trentino, sta per 
sorgere un monumento al creatore delia 
nostra nazionalità ; ma muto sarà il 'mo- 
numento, vuota l'idea se essa. non serbe- 
Tà acceso il pensiero che il paese testi 
monia nell’effige (lel sommo poeta. Possa 
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donato da Dio, e da Dio, più che da u- 
marie potenze, nella sua incorruttibile es- 
senza, serbato, 

Non correvano facili i tempi, nè propi- 
zie erano le fortune; più che alla, gloria 
accennavano le sorti alla pugna, per noi, 
‘più che pugna, difesa. Aperta difesa, con. 
sentità dalle leggi, custoditrici di tutte le 
eguaglianze, ordinate a ragziungerò quel. 
l'equilibrio di doveri e di diritti, onde în 
ogni terra, ad ogni gente, d'indole, di co- 
stumanze, di favella e di fede é data 
franchigia. 

Schivi d'’ogni intemperanza, consci delle 
gravi incombenze commesseci, scrivemmo 
sulla’ nostra bandiera: ‘pacatezza e mode- 
razione, - due parole che saran forse pa- 
rute stialbe, ma che vauno, con la tena- 
cità e la pazienza registrate prime nel vo- 
cabolario de’ saggi. Il torrente montano 
che vorticoso casca ‘è valle, solca fugge 
vole un’orma, mugge torbido un’ ora, poi 
al primo inceppo sbieca, al primo sole si 
essica: - la goccia limpida, che cade lenta, 
ma assidua, scava la pietra. Non inimici> 
zie, dunque, non gare frivole, non odii e 
non dispetti ‘ui vicini, i quali cantano e 
pregano in una lingua che non è quella 
dolcissima iti che noi cantiamo e preghia- 
mo. Rispettando in ognuno ciò che vole- 
vamo rispettato in noi, chiedendo 0 aspet- 
tando dalle autorità, con istretta osservan- 
za della Jegge, senza sotterfugi e senza 
ipocrisie, ciò che può essere conceduto, 
determinando in preciso margine 1’ azione 
e gli scopi della grande Società nazionale, 
noi, nel'non sempre ovvio sentiero, non 
uscimmo! di strada per combattere con ar- 
mi nuove, nuovi nemici, ma procedemmò 
diritti, guardando al dilettoso monte dal 
cui sommo, con divina armonia, il sì suona. 
(Zungo applauso). 

Meglio*che questa esposizione farà l'e- 
logio dei gruppi la relazione del cassiere, 
- e ‘allorquando vedrete, o signori, come 


‘si calcolano in carattere mhignorie {7 
diriga 
‘Avvisi teatrali, È 
menti sce soldi, 50; mel corpo del gio 
collettivi soldi 2:la parola, 

Nod sì restituiscono manoscritti quand’anche non inseriti. 


| 


sia giunto, proporzionato alla capacità, lo 
obolo da'tutte le parti, applaudirete egual 
mente a chi ha dato cento e a chi ha dato 
uno, perchè il valore dell'offerta si misura 
dal cuore, 

Alla fine dell'anno 1888 i gruppi della 
regione adriatita erano 24; nella provin- 
cia Prieste-Istrià 18, nel Friuli con. Go- 
rizia 0. 

Per contingenze particolari il gruppo di 
Sagrado fu dovuto sciogliere, mentre però 
la maggior parte di queilsoci s' inscrissero 
nel gruppo di Gradisca, 

Nuovi gruppi si costituirono e conferi 
rono con esemplare diligenza al bene, co- 
mune a Pinguente, a Isola, a Matterada, 
Petrovia, a Visignano è sta per formarsi 
il'gruppo di Gimino. 

La Direzione dando effetto ai voti del- 
l'adunanza del 18 decembre 1888 presentò 
alla Camera dei Deputati a Vienna i due 
memoriali per la fondazione di un istituto 
magistrale maschile con linzua d'insegna- 
mento italiana, e per quella Università 
italiana la quale, chiesta per vent' anni 
dal Municipio di Trieste, dalle Società po- 
liticlie, dai Comuni di tutte le province 
italiane dell'impero, nori ebbe mai la for- 
tuna' di diventare ui fatto compiuto. (Ap- 
plauso) 

La proposta. fatta, pure. nell'adunanza 
generale, di un concorso. per un;libro, di 
educazione popolare, studiato \coscienzio- 
samente, non potè. farsi concreta per.molte, 
ragioni specie perchè Ja publicazione, sa 
rebbe riuscita sproporzionata, per; gli scopi 
e gravosa per la cassa della Società, 

L'idea di un almanacco, di carattere po- 
polare, semplice, intelligibile. a tutti; che, 
diffondendosi, porti il nome ed il pensiero 
del Pro Patria in. ogni dove, avrà effet- 
to, quando, sarà certa la cooperazione  ef- 
ficace di scrittori pratici, 0 piena, la. sicu- 
rozza di una buona riuscita. 

Attesochè uno dei fini, principali, del 
Pro Patria è l'educazione. del popolo, e, 
attesochè il mezzo naturale, per, raggiun. 
gere tale scopo, è. la istituzione di biblio- 
teche popolari, la, Direzione, ayuta, dalla 
Sezione di Rovereto la notizia che il (o- 
verno, aveva concedute di sì fatte, biblio- 
teche in alcuni presi del Trentino, volle, 
aprire una biblioteca in Cormons, e avanzò 


nl'sacro compito corrispondere sempre la 
costanza del Pro-Patria. Un giorno forse 
quel monumento sarà anche monumento 
dell'opéra Sua;; frattanto, serrati in legioni, 
voliamo a difenderlo l* 


Altre relazioni. 

Segue la lettura della relazione finan- 
ziaria della sezione trentina da parte del 
sig. Girolla: l'avv, Panizza, membro, della 
Commissione di sorveglianza, di poscia 
lettura della, sua splendida riferta,, che 
viene interrotta spesse volte da vivissimi 
applausi. 

Quello che ha fatto la Direzione centrale 
di Trieste - 1 propositi e l’azione - 

Nuovi gruppi - I ricorsi » Le scuole e gli 
asìli esistenti - Il saluto della Direzione 
di Trieste. - Referente: Riccardo Pitteri. 

Riccardo Pitteri legge la seguente rela- 
zione che, e per la forma e per i pensieri 
e fiche per l'interesse che desta, vi tra- 
smetto quasi testualmente : 

Chiamato a darvi relazione dell'opera 
della Direzione Centrale, sezione di ‘Prie- 
sta, ne diaciotto mesi dacchè essa è ye. 
nuta in ufficio, non vi esporrò in partico- 
lareggiata analisi gli esperimenti falliti, i 
disegni incompiuti, le cose proposte, pro- 
vate e dimesse. 

Accennérò soltanto alle opere che hanno 
avuto efficacia ‘o furono avviate, ed ai 
punti emergenti della nostra storia mode- 
sta, e ciò nel modo più breve che per me 
si'possa, imperocchè io reputo essere i 
piccoli fatti più giovevoli delle grandi pa- 
ARIA e povera fu l'azione nostra, per- 
chè non sempre, da chi poteva, soccorsa; 
poca e povera anche perchè, poco e po- 
Vero il vigore, l' autorità, ancorchè forte il 


profondo, rammarico mi turba, nel trovbr- 


Ta Sgiuugere l'‘alto nobilissimo scopo che 
cietà Pro Patria si è proposto. 


mi dinanzi a voi, dacchè altra persona 


volere e puri gli intendimenti, di noi im- 


l'istanza relativa dopo avere scelto i libri, 
il locale (e il sorvegliante, Se non che in 
tutte le istanze, fino dall Eccelso Tribu- 
nale amministrativo, la domanda, che pure 
procedeva dalla disposizione del .nostro 
Statuto, fu respiuta. Ora perchè uno dei 
motivi addotti era la impossibilità ‘di, sor- 
veglianza governativa ‘iti Cormons, non e- 
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LE INSERZIONI 
Aa e costano 
‘Avvisi di commeroio soldi 16; Comunicati, 
Ayvisi mortuari, Necrologie, Ringrazia- 
le, f 2 [Avvisi 
uttii pagamenti anticipati. 


NES e v A 
meritatamente scelti a custodire un tesoro ' delli. E avemmo anzi la compiacenza di 


| vedere che il vonsiglio scolastito distret- 
| tuale diotiiarò il nostro asilo infantile di 
Pisino bene organizzato. Questi asili s0n0 
di Gretta in Trieste, di Piedimonte e di 
Porte Isonzo in Gorizia (questo con una 
prima classe, di scuola popolare) s di Pi 
sino già da parecchio fiorenti; è ci va- 
gheggia l'idea di aprirne. altri due, a Pe- 
dena in Istria e a San Giovanni in 
Trieste. à 

Oltre a queste, di yere scuole compiu- 
fè non abbisimo aucora, ma sono disegnate 
Ia scuola di San Colombano su le alture 
tra Muggia @ Capodistria, di Sdregna e 
di Pinguente, le quali poste come vedette 
nell' Istria, diffonderanno' per. le bocche 
dei fanciulli, fresca e gaia la parola ita- 
liana. la 

Lungo è non scevro di difficoltà fu il 
progetto di San Colombano, dapprima per 
lievi deficenze respinto, poi avviato con 
più ventura, mediante la ‘determinazione 
di fare acquisto del fondo necessario sul 
duale si sta costruendo nno speciale edi- 
ficio. 

Arche per Sdregna) prima di stabilire 
îl sito, molto fu ponderato. Parea che 
fosse conveniente, rina scuola a Matterada 
o.è "l'opolovaz; ia, assurite precise infor- 
mazioni, sì ritenne più urgente il bisogno 
di 'Sdreguia, e, comperato ‘il terreno, fu 
provveduto perchè si ‘affrettino i lavori di 
costruzione della scuola. A. Pinguente del 
pari è presa a ‘pigione ‘una, casa ben si- 
tuata e salubre ovg Si istituirà una scuola 
è già la riduzione de' locali è incomin- 
diata, 

De' concerti, delle feste ordinate dalla 
Direzione de' gruppi o da generosi patriot- 
ti a vantaggio della Società mostra, non 
farò cenno, imperotchè sarebbe non breve 
e ron ‘utile’ il ridire (cid che a titti d 
nota. 

X Pirano sciolto dall'autorità il gruppo, 
re fu impedita dall'autorità stessa la ri- 
costituzione, | nulladimeno, Pitano manda 
‘ogni antio importi cospicui, frutto di di 
vertimenti diretti a tale scopo, da quelli 
egregi cittadini clie' dal diletto traggono 
argomento di concorrere al bene del Pro 
Patria. 

Nelle liete come nelle tristi occorrenze, 
quando s'allegra tina famiglia per nozze 
6 piange Sopra una tomba recente, in luo- 
go di quel mazzo e di quella ghirlanida 
‘che è costume di offrire, segno di-congra- 
tulazione o di rimpianto, si manda al 
‘Patria il prezzo dei fiori, quasi a signifi- 
care, che, mentre quelle in un volgere di 
sole appassiscono, non avvizzisce. il fiore 
perenne dell'anima cui l'amore di patria 
alimenta. 

(Applausi interminabili) 

Le, donne. anch’elleno .che ogni opera 
buona fan, bella (con la, gentilezza, dell'atto 
‘graziosamente concorsero a, dirigere, spet- 
tacoli.e feste,, e distribuirono ai, fanciulli 
poveri. della. nostre. scuole, vestiti, bian- 
cheria, calzature. Così la. pietà dell’ele- 
mosina, mossa da, duplice affetto, fece, il 
bene. due volte. 

Qui il relatore accenna alle publicazione 
di, Gioyanni ;Rizzi.e Paolo./Pedeschi,, men- 
tre, nel:.publico, che subito aveva grande- 
mente simpatizzato;alla parole dell'egregio 
oratore; va:facendosi, sempre, più yiya la 
corrente di. entusiasmo,: 

E prosegue: Non è, mia, incombenza. di 
dare relazione dell'attività dei singoli 
gruppi, nè di, esporre partitamente: quanto 
fece, sulla, sfera, del, suo. ufficio, la Dire, 
zione del;gruppo. di Trieste, comecchè me, 
triestino muova desiderio. di, pronunciare 
l'elogio della città mia pronta, generosa, 
larga, tentusiasta,, sempre., (Ale. parole 
“Me:triastino® segue-una, Innghissima ac- 
clamazione, Da, ogni parte;sè grida: . Viva 
Trieste 1), Nè call’: assidua , Gorizia darò 
lode, nè alle. città dell'Istria da Muggia 
a.Pola, perchèipiù: delle frasi, saranno, elo- 


(quenti, le. ;cifre. 


sistendo quivi un capitanato distrettuale, 
chiedemmo facoltà di'aprite una. biblioteca- 
madre, in Trieste. da doye, all'occorrenza, 
yerranno distribuiti i libri di lettura ai 
gruppi che ne faranno domanda. E spe- 
riamo che questo legittimo desiderio non 
andrà fallito. 

La Direzione concedette sussidi a mae- 
stri e a scolari e istitui alcuni stipendi 
per sostenere i giovani che si danno, al 
magistero, e che un giorno potranno riu- 
scire buoni insegnanti per le nostré scuo- 
le. Così. fu ‘aperto. concorso per quattro 
stipendi di fiorini cento l'uno, per allieve 
maestre acciocchè acquistino la abilitazione 
di giardiniere, 6 furono assegnati alle più 
meritevoli verso promessa di servire il 
Pro Patria per cinque suni, dal giorno 
dell'abilitazione. Con la stessa cautela si 
diedero altri cinque stipendi dif. 250 l'uno, 
per docenti italiani, obligati però .a com- 
piere i loro studi nella scuola magistrale 
di Rovereto, e alenni sussidi ancora a gio- 
vanetti che frequentano il Convitto Dioce- 
|gano' di Capodistria. 
|| Nella provinsia Adriatica, abbiamo ora 
Luna scuola regolare di 6 corsi. scolpatici 
‘a Piedimonte, dei giardini infantili ordì- 
nati, sia per il vitto dato ai. bambini, sia 


er la distribuzione, dei giochi, sia per la 
bontà dellé maestre, sia per la situazione 
salubre, sia per la frequentazione rego- 


lare, così da potersi chiamare asili mo- 


Intesi ad. una unica. meta; infiammati 
da una brama, istessa, @ tutti. gl'itatiani 
dell'impero, gareggiano di buon. volere, di 
disinteresse, di lavoro, di sacrifici. Im ogni, 
doye; dalla. città,doviziosa. per,,, commerci 
ed industrie ed.arti,, al.povero, e modesto 
villaggio,, fu. come; per; plebiscito un as» 
senso al, Pro. Patria. 

Le città, le» borgate, i.paeselli, pur. .là 
dove non si aggruppano che, pochi, caso- 
lari ,senza,.parocchia, je senza. podesteria, 
sui monti, a pie' delle, Alpi, per, le pia- 
nure gioconde d’'uve e di biade, e al 
mare, hanno per il Pro Patria un culto, 
e. ognuno, come. meglio, può e sa, con i 
sentimento, con l'obolo, con l'azione con- 
corre ad afforzare l’inclita federazione. 

In quest'idea sparsa nel popolo e diye- 
nuta per esperimento 6 per.giudizio, co- 
scienza, sta Ja ‘nostra forza. Dal tronco 
fiotta nei rami il succo vitale che fa 
rampollare le foglie, apre i fiori e gonfia 
il frutto; e da' rami torna, con l'aria e la 
luce, la virtù vegetativa al midollo. 

Così, per il diritto provvidamente con- 
sentitoci dalle leggi, senza urtare, dove 
sarebbe pernicioso e risibile il rimbalzo, 
siamo uniti tutti.a difendere la parola la 
quale ripete il verbo scritto da Dio su la 
pagina eterna della natura, 6, sSillaba di 
Dio mon si cancella“. (Ovasione  eutusia- 
stica) 

Oggi la Direzione della Sezione Trie- 
stina, dinanzi a voi, illustri rappresentanti 
della nostra. grande Società, fa atto di 
esultanza, perocchè questa antica, generosa 
e forte ‘e gentilissima Trento che udì già 
dalla bocca dei dottori ecclesiastici sanci- 
re un dogma, ode, in più civili.e liberi 
tempi, sancire dalla bocca del popolo un 
altro dogma .che a costringimenti' non 
cede, per sovraposizioni di genti non mu- 
tà, per correre di secoli, non sarà mai 
fatto bugiardo. 

In conspetto del sasso in che la gran- 
de anima di Dante Alighieri, spirerà il 
suo alito divino; rinnoviamo il patto, o 
signori, che 6 patto di fratellanza e prov- 


vediamo con intelletto d'amore perchè| 
ognuno di noi dalla Rezia all'Adria, possa | 
dai figli e dai nepoti udire italiano sempre 
sl'idioma che pria li padri e le madri 
trastulla“. 

Il discorso di Riccardo Pitteri, interrot- 
to moltissime volte, più di quanto io vi) 
abbis qua e Ià în singoli punti indicato, | 
da entusiastici battimani, alla chiusa vie- 
ne coronato da una frenetica ovazione 
che pare non voglia terminar più. Tutti] 
in piedi acclamano. Le donne sventolano 
i fazzoletti. Moltissimi si aggruppano at- 
torno al Pitteri per stringergli la mano. 
Il gentile scrittore triestino è al sommo 
grado turbato e commosso per l’affettuo- 
sissima dimostrazione. 

L'azienda finanziaria della sezione 
Adriatica, 

Si dà lettura della relazione economica 
della sezione Adriatica compilata dal dott, 
Vitale Laudi : 

Accenna allo straordinario zelo spiegato 
dai signori del Gruppo locale che inprin- 
cipio dovevano provedere anche ai reso- 
conti generali. 

Esprime riconoscimento se insieme alla 
non semplice azienda del Gruppo, anche 
quella, certo non più semplice, della Se- 
zione, venne difetta con lodevolissima 
puntualità, tanto più lodevole, inquantochè 
la contabilità dei Gruppi, per una certa 
esperienza nella nuova materia, presen- 
tava all'origine delle lacune. 

Accenna al quadro sinottico di cui vi 
telegrafai ieri. Rileva che nello Stato Pa- 
trimoniale fu omessa ogni partita d'inven- 
tario che non rappresentasse un valore 
reale e ben definito e in conseguenza 
essere stato accolto fra le spese tutti in- 
distintamente gli esborsi non diretti al- 
l'acquisto di .beni stabili e di publici ef- 
fetti. Senza questo sistema il patrimonio 
sociale sarebbe risultato accresciuto del 
valore dei mobili, attrezzi, oggetti didattici 
acquistati per le scuole eco. 

Ma abbiamo creduto buono ed utile non 
mettere in evidenza questo elemento per 
sua natura fluttuante e deperibile del pa- 
trimonio e di presentare il patrimonio 
stesso in cifra se anche inferiore di al 
quanto al reale, indiscutibile e sottratta 
all'influenza di ogni più o meno arbitrario 
‘apprezzamento. 

Riassunte le cifre del bilancio che chiu- 
de con patrimonio di 22 mila fiorini, la 
relazione dice: Queste cifre che con tutta 
eloquenza mostrano la vivificatrice  cor- 
rente che alimentata dai più generosi 
sentimenti di patrio amore e di patria ca- 
rità, va ad alimentare alla. sua volta î 


campi destinati ad accogliere e a far ere- 
scere in robustissima pianta il seme di 
quei sentimenti medesimi. 

Poi esoffermandosi ad una sola delle 
cifre di dettaglio che figura al titolo: 
sFeste, dice: Questa cifra, quasi. mille 
fiorini rappresenta il prodotto di una 
festa data a beneficio del Pro-Patria dalla 
città di Pirano, la quale, benchè le sia 
tolto, per circostanze a voi note, di es- 
sere sede di un gruppo, vuole generosa- 
mente mostrare che essain ispirito forma 
sempre parte del nostro sodalizio. 

Anche la relazione del chiarissimo ed 
infaticabile Dott. Vitale Laudî, compilata 
con quell'amore, quella pazienza e quella 
evidente chiarezza che informano sempre 


tutto quanto è suo lavoro provoca un vi- 
vissimo applauso di saluto all’egregio re- 
latore, ch'è assente. 

Dopodiciò il sig. Polesini legge una 
chiara relazione del comitato di sorve- 
glianza della sezione orientale. 

Per la istituzione di una università Ita- 
liana a Trieste — Il discorso del Dott. 
Giorgio Piecoli. 

Il presidente invita il Dott. Piccoli a 


svolgere la risoluzione in merito alla 
istituzione di una università italiana in 
Trieste. 


Il dott. Piccoli incomincia col dire che 
veramente non occorrerebbero esordi, per- 
chè parla a nomini così solerti della loro 
lingua e della loro civiltà, e cosi giusta- 
mente alteri della loro italianità. D'altron- 
de quello che egli sta per proporre non 
aver bisogno di essere sorretto con molte 
parole, perchè è proposta che s'impone a 
tutti, tanto ne sono ‘sentiti îl bisogno e il 
diritto. 

Tuttavia egli traccia la storia della pro- 
posta che sta per fare da quando chiusa 
per noi, ventiquattro anni or sono la uni- 
versità di Padova, è sorta la necessità di 
chiedere fra noi la istituzione d’ un' altra 
università italiana. 

La iniziativa essere dovuta alla Dieta 
triestina che in ogni sessione ha ripetuto 
e ripete la domanda. Prima si chiese una 
facoltà giuridica italiana, più tardì una 
compita università. Nel 1887 il Comune 
di Trieste, quasi che il nostro diritto non 
bastasse, offerse il suo. nosocomio a scopi 
di clinica e un edificio per collocarvi la 
univers Trento, Gorizia e Istria aver 
applaudito alla generosa risoluzione. Si 
aggiunsero i due voti solenni della con- 
federazione Pro-Patria del 1886 e del 
1888. 

A malgrado di tutto ciò la questione ha 
poco progredito. Una sola volta il mini- 
stero ha risposto e fu nel 1882. Per altro 
già nel 1869 il commissario imperiale alla 
Dieta triestina aveva fatto bene sperare é 
nel 1871 la Camera dei deputati aveva 
invitato il Governo a esaminare la nostra 
domanda e a riferire sollecitamente. Ma 
sino al 1832 nulla avenne all'infàori dello 
stanziamento di una certa somma per le- 
zioni italiane alla facoltà giuridica di 
Innsbruck e della istituzione di commissio- 
ni esaminatrici per italiani nelle univer- 
sità di Innsbruck e di Graz. Nel 1882 il 
Ministero rispose con un perchè 
riteneva mon poter re una facoltà 
giuridica fuori del nesso scientifico di una 

ita università, e perchè bastavano le 

italiane d'Innsbruck e le commis- 
sioni esaminatrici per italiani. 

È estina non si acquietò. Re- 

P nel 1883 e così di seguito in ogni 

sessione, ribattendo le eccezioni del Mi- 

nisterò, affermando e riaffermando co- 


stantemente il bisoguo e il diritto della 
domanda della università. Recentemente 
però avvennero due fatti sconfortanti. 


Nella seduta 11 maggio 1887 il ministro 
risponde che viene a conoscere il nostro 
desiderio della stampa e: dalle parole del 
deputato che lo iuterrogava, promettere 


di studiare la cosa, pur ricordando le le- 
zioni italiane e le commissioni esamina- 
trici per italiani, In pari tempo la Came- 
ra dei Signori cedeva al Governo le va- 
rie nostre petizioni con una motivazione 
che sonava negazione del bisogno e del 
diritto nostro. Presentemente lo stato 
della questione sembra essere migliore, 
avendo la Commissione al bilancio della 
Camera dei deputati raccomandato la cosa 
al Governo, E quantunque possa tornare 
inerescioso questo ripetere risoluzioni e 
petizioni che finora sono stati. inutili, lo 
oratore ne farà tuttavia nuova proposta. 

Richiederlo il bisogno intellettuale dei 
nostri figli, consigliarlo la fede nel nostro 
buon diritto. 

Avendo per altro parlato diun bisogno, 
l'oratore non wuole si creda aver egli e- 
spresso il timore che i nostri figli pos- 
sano, senza la università italiana soccom- 
bere nella lotta nazionale che sì combatte 
ogni giorno e ogni ora alle nostre porte, 
La storia della nostra schiatta che ha re- 
sistito contro tutte le corruzioni e a dif- 
ferenza di altri popoli inesorabilmente ca- 
duti è risorta tre volte dalle ruine a cui 
i secoli non sono ragione di debolezza 
ma testimonianza di meravigliosa virtù 
di avvenire, lo rendono sicuro che essa 
non abbasserà in questi paesi giammai, 
a malgrado di tutto e di tutti, la bandie- 
ra della civiltà latina, E parlando del he- 
ne intellettuale dei nostri figli, che ci 
consiglia a ripetere la domanda tante vol- 
te presentata, l'oratore fa il confronto tra 
la università nazionale e la straniera per 
lingua e pensiero proficuo quello, arido e 
poco produttivo questo. Il pensiero na- 
zionale essere fecondo sl nelle cose dello, 
Spirito che nella provisione delle leggi e 
nella produzione della riechezza, Non sc- 
citato sulla vigorosa incudine del pensiero 
nazionale, l'ingegno tarda a mandare i 
suoi primi lampi e a ritemprarsi al fare 
da sè, Pone il dilemma, O i vostri figli 
conoscono o non conoscono la lingua te- 
desca. In questo secondo caso non l'ap- 
prendono di certo all'università ed è im- 
possibile che vi apprendano anche le va- 
rie discipline. Pericolo sommo l'ozio, che 
ne è conseguenza, E se la conoscono cor- 
rono pericolo di corrompervi la lingua 
materna e per l'intimo nesso tra lingua 
(e pensiero anche l’essere loro. Altro dan- 
no per le famiglie e le città, la emigra- 
zione, 

Rileva come il nostro bisogno nazionale 
non contrasti con gli interessi e con i di- 
rittì degli altri e come sodisfarlo sia far 
opera utilissima alla civiltà. D' altronde 
se l'art. 19 fu dettato dall’intendimento di 
rendere omaggio al sentimento nazionale 
e di trar profitto dalle energie naturali e 
sociali che ne scaturiscono, non saper egli 
vedere perchè ciò non abbia a valere an- 
che per noi, dopo che l'energia della no- 
stra schiatta fu tanto utile alla civiltà del 
mondo. (Vivissimi battimani.) 

Non parlerà della ragione di stato, ben- 
chè anche da questa egli speri l'attuazio- 
ne di quanto domandiamo, 

Che se ciò avvenga e il lungo desiderio 
non gli fa velo all’intelletto, noi avremo, 
dimostrato ancor una volta di quali armi 
noî intendiamo valerci nella lotta nazio- 
nale che si combatte ai piedi delle Alpi 
(e con quali ‘armi noi sappiamo di vin- 
cere. 

Due baluardi avremo a nostra sicura 
difesa. 

Da una parte mercè le cure dei Tren- 
tini il monumento al fiero ghibellino, la 
più civile delle affermazioni dell'essere 
mostro; dall'altra parte, mercè le cure di 
Trieste, la università italiana, perenne fo- 
colare ove arda pura e sacra la fiamma 
della nostra civiltà. Altre armi mon do- 
mandiamo. 

sVedo su quella porta Ie parole: Educa 
e spera - esclama l'oratore - io vorrei 
mutare la frase così: Educa italianamente 
i tuoi figli e sii sicuro della vittorial* 
(Entusiastica ovazione). 

Con questi intendimenti l'oratore pro- 
pone la seguente risoluzione: 

nl delegali della confederazione Pro 
Patria“ uniti in "Trento a generale con- 
gresso, affermano il bisogno che venga 
istituita in Trieste una Università italiana 
@ incaricano la Direzione di far conoscere 
questa risoluzione alle Camere e all'i. r. 
Governo in Vienna mediante petizione, 
provedendo inoltre con tutti i mezzi che 
riterrà consentiti dallo ‘statuto, perchè la 
loro domanda venga ormai sollecitamente 
esaudita.“ 

Anche il discorso Piccoli è accolto da 
un irrompente serosciare di applausi. Molti 
stringono la mano all'egregio oratore. 


Causa la enorme esuberanza 
dei nostri dispacci da Trento, 
dobbiamo troncare qui la rela- 
zione del Congresso che verrà 
publicata integralmente nella 
XI edizione che uscirà alle 10 
antimeridîane. 


Telegrammi del Piccolo 


Wissmann. BERLINO 29 (B) Ier- 
sera fu offerto a Wissmann uno splendido 
banchetto. Levetzow brindò a Wissmann, 
il quale rispose con un evviva ,alla Dieta 
dell'impero, invocandone l'ulteriore  ap- 
poggio, perchè il suo còmpito non è an- 
cor finito. 

Windthorst dichiarò che 
nerà mai Wissmann. 

Dalla Serbia. BELGRADO 29 (N) 
Vociferasi che Milan voglia nominare il 
punito rettore della Scuola Superiore Ni- 
kolajewies governatore del re, suo figlio. 
Garascianin emanò al partito progressista 
un manifesto che verrà ‘publicato nel 
Videlo di prossima uscita. În esso Gara- 
scianin sottopone l'opera dei radicali ad 
una critica schiacciante ed invita i pro- 
gressisti ad entrare in azione, 

La fine del Panitza. 


non abbando- 


SOFIA 


29 (N) Eseguita la fucilazione del mag-| 


giore Panitza, il comandante del campo 


rivolse un'allocuzione alle truppe, accen-| 


tuando che tale fine attende tutti i tradi- 
tori della patria, 


Civitavecchia a Garibaldi, 


CIVITAVECCHIA 24. (N Riassunto) Pre-| 


senti il ministro Boselli, senatori e depu- 
tati, tutte le autorità e numerose associa- 
zioni con bandiere, s'è inaugurato oggi il 


monumento a Garibaldi. Al' momento dello | 


scoprimento scoppiarono frenetici applausi. 
Dopo la cantata del. m.0 Vessella esegui- 
ta dagli allievi delle scuole elementari, il 
sindaco presenta Giovanni Bovio che pro- 
nunzia un discorso deguo di luî, applau- 
ditissimo, specialmente alla chiusa, feli- 
cissima. Le associazioni, con 100 bandiere, 
deposero corone sulla casa ove Garibaldi 
abité nel 1875. Giovagnoli parlò, susci-| 
tando il più alto entusiasmo. Prima del! 
suo discorso, la folla volle chela bambina 
Virginia Matteuzzi, figlia del garibaldino 
Scipione e figlioccia di Garibaldi, recitasse 
dei versi in onore del suo padrino. Ova- 
zioni. Più tardi furonvi un banchetto po- 
polare e uno alla prefettura con vari 
brindisi. Più tardi ancora si fece il giuoco 
della tombola con luminaria. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 

OValendario, — Primo quarto —kera 
il sole ore 420 tram. ore7.45 Oggi Com. di Paolo 
Domani: San Teobaldo. Term 7 
ant. — pom: -—— Alt. bar. 
marea 8/30 ant. — Bassa marea 
1:48 ant. 4,50 p. 9 

Corsa in velocipede. Ieri ebbe 
luogo l'annunciata corsa in velocipede 
dal Boschetto al Cacciatore fra i soci del 
simpatico Veloce Club ,Tergeste“ che 
riuscì interessante. Inscritti 13, un solo si 
ritira causa un guasto avvenuto alla sua 
macchina. Quei tre chilometri di strada 
tutta in salita faticosa ed erta assai, furo- 
no addirittura divorati dai valenti corri 
dori. Il record conseguito fu davvero 
splendido e riuscì .a tutti inaspettato. 

Giunsero: I. Greenham Grant in m. 
12.30; Il. Mitis G. in 12.54; II. Bonivento 
Salvatore in 14.27. 

Assistevano alla corsa due ospiti caris- 
simi, i valenti velocipedisti di Udine si- 
guori Martini e Perlita, che assieme a 
molti soci del ,Tergeste“ convennero in 
vetta al Cacciatore per applaudire ai vin- 
citori e incoraggiare i vinti. 

Nella sala del restaurant al Cacciatore, 
dopo un discorso d’occasione del presi- 
dente sig. Draghicchio, venne consegnato 
fra gli applausi degli astanti il pemio - 
bastone con manico d’argento - al valente 
sig. Greenham. 

Sciopero degli scalpellini. I 
lavoranti scalpellini hanno deciso ieri di 
mettersi in isciopero, non avendo i padro- 
ni accettato l'orario di 9 ore di lavoro, la 
abolizione del lavoro a cottimo e i limiti 
della mercede di f. 1.30 quale minimo e 
f. 2.30 quale massimo. I padroni dichia- 
rarono di non poter accettare altre condi- 
zioni che la mercede da f. 1 a f. 2 e 10. 
ore di Javoro, conservando il diritto di 
dare il lavoro a cottimo e basano la loro 
ripulsa sul fatto che i lavoratori di Na- 
bresina ‘e Sagrado farebbero loro una 
gravosa concorrenza. 

Fratellanza Artigiana. Questa 
Società, continuata ieri la discussione dei 
nuovi statuti, esaurì 20 articoli dello Sta- 
tuto per le Casse ammalati. La discussio- 
ne verrà continuata in comizi serali mar- 
tedì e giovedì. 

La mattinata musicale al Giar- 
dino Publico fiuscì brillantissima. - 
Grande concorso di signore e di signorine, 
La banda dei giovanetti della Pia casa 
dei poveri, diretta dal m.o Exner, sonò 
molto bene scelti pezzi di musica. Piacque 
specialmente la Posta nella foresta. 

X nostri canottieri a Vienna. 
Come è noto, alle regate di Vienna pre- 
sero parte anche i nostri canottieri e, a 
quanto apprendiamo, facendosi molto o- 
nore. Ecco quantoci telegrafano da quella 
città: 

sla odierna regata fu osteggiata da un 
tempo orribile con vento e pioggia, Il vo- 
Stro Risegari giunse ottimamente secondo, 
lottando contro sei valorosi, fra i quali 
c'era un forte campione ungherese,“ 

Tentato suicidio. Ieri, verso il 
0 cco, un facchino, certo Giusepps Perkosch, 
d'anni 22, in istato d'ubriachezza, si ar- 
rampicò sul muro di cinta del Giardino 
publico, presso la porta che dà sulla via 
Molin Grande, e da lì salito su un albero, 
con una delle sue bretelle assicurò ad un 
ramo la propria cinghia, della quale ave- 
va fatto un nodo scorsoio, vi passò il collo 
e si slanciò nel vuoto. Ma due sorelle di 
lui - che lo avevano seguito, perchè già 
prima aveva tentato di gettarsi dalla fine- 
stra della propria abitazione, in via Car- 
pison N. 1 - gridarono al soccorso. Il ca- 
poguardiano del giardino, Giovanni Oblach, 


accorse, schiantò il ramo dal quale pen- 
deva il Perkosch e questi cadde a terra ; 
ma si rialzò tosto e, quantunque trabal- 
lasse, voleva pigliare pel collo il suo libe- 
ratore. Chiamate, intervennero le guardie, 
le quali condussero il malconsigliato al 
Commissariato di p. 8. di via Scussa, dove 
ben presto egli si abbandonò ad un sonno 
ristoratore. 
.Ignorasi il movente dell’ insano propo- 
sito. 
Scottata col caffè. La sedicenne 
Giovanna Siegaricorse ieri alle cure della 
Poliambolanza, per certe scottature ripor- 
tate alla mano ed al piede destri in se- 
guito all'essersi casualmente rovesciata 
addosso del caffè bollente. 


Travolto da una vettura. Lo 
scolaro Vittorio  Lonzar, d'anni 11, abi- 
tante al N. 47 di Roiano, alle 2 pom. di 
ieri, all'Aquedotto, fa travolto da una 
vettura publica e riportò contusioni non 
indifferenti alla gamba destra ed alla 
schiena. Portato all'ospedale, ebbe quivi 
le necessarie cure dal medico d'ispezione. 

Voleva il suo napoleone ! Un 
marinaio del naviglio da guerra russo, u- 
briaco, ieri verso le 7 pom. in piazza delle 
Legna, comperò da una rivendugliola un 
chilogramma di ciliege. Dopo aver pagato 
con un pezzo da 10 soldi, il marinaio pre- 
tendeva di aver dato un napoleone d'oro. 
Si contrastò lungamente e îl marinaio vo- 
leva buttare per aria la baracca, - Si ra- 
dunò molta gente e capitò una guardia di 
p. 8, la quale, visitata la donna 6 non tro- 
vandole il napoleone, allontanò il marinaio 
ubriaco. 


Decesso. L'altra notte alle 11!/, moriva 
improvisamente il sig. Edoardo Bragovi: 
na, proprietario della ditta Carlo Drago- 
vina. Egli era arrivato da Gorizia col 
treno delle 8.45, per assistere ‘ieri al 
congresso della Società delle corse e re. 


catosi alla propria abitazione al palazzo 


Gabriella Dragovina nata Wiinsch affranta di do- 


l@ partecipa anche a nome 


di tutti gli altri parenti agli amici e co- 


nicenti il decesso dell’indimenticabile ed amatissimo consorte 


IDOARDO DRAGOVINA 


€ datore dell'ordine pontificio di S. Gregorio Magno, PossIdente 
ju e Proprietario della Ditta Carlo Dragovina 


avinuto sabato 28 corrente alle ore 11 e mezzo. 
Per espresso desiderio del caro estinto la salma verrà trasportata 


dirtamente al Camposanto. 
TRIESTE, 29 giugno 1890. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza. 


Imiesa Zimolo, Corso N. 87. 


VG.STATOaF.1./0 


| Estrazie 3 Luglio. Vincita fior. 100.000. Vendibili presso il Cambio 
Valute al Tergesteo GIUSEPPE BOLAFFIO. 


del. Lloyd, 


acuto malore 

Il dott. Fal che abita nello 
palazzo, chiato d’urgenza, gli praticò | Î 
un salasso, x inutilmente. La éausa| 
della morte È 
risma. 

Il defunto iva 67 anni. Pua 

Im farntia. Jo=ztmattina alle 9 
Giuseppe Delzoito, d' anni 57, cursore ai 
Magazzini generali, nel tirare una tendina 
viportò una contusione alla mano, essen- 
dogli caduta sopra una spranghetta. di 
ferro. 

Il fanciullo Luigi Starz, d’ anni 8, a- 
bitante in Piazza della Borsa, riportò una 
ferita lacero contusa alla fronte, in se- 
guito ad una sassata scagliatagli nel giar- 
dino alla Stazione da una venditrice di 
dolci, ch' egli tormentava. 

Entrambi vennero medicati alla Stazio 
ne di soccorso della farmacia Ravasini. 

Alla farmacia di S. Giacomo in Monte 
fu medicaio un altro ragazzo che era 
stato colpito da una sassata alla testa, 
scagliatagli da altri monelli in via Giu-» 
liani. Aveva riportato una ferita lacero- 
contusa. 

Nella farmacia Manzoni ebbe le. neces- 
sarie cure un ragazzo di 10 anni, che si 
era ferito al calcagno, mettendo inavver- 
titamente il piede scalzo su un pezzo di 
vetro, 

La banda cittadima sonerà questa 
sera alle 7 e mezzo allargo del Politeama. 

La caccia all’orologio. Pietro 
P. d'anni 20, facchino, da Trieste, venne 
arrestato nel pomeriggio d’'ieri, perchè a- 
yeva tentato in via S. Giovanni di rubare 
l'orologio d’argento del valore di f. 12 al 
giardiniere Antonio Di 

Il villico Leopoldo S. da Gorizia, venne 
derubato iermattina alle 11 in via S. Gio- 
vanni, dell'orologio d’argento del valore 
di f. 10, per opera d’unignoto borsaiuolo. 

Cucina Popolare. Pranzo (ore 113]3 
unt.) Minestrone: Riso e fagiuoli soldi 5, 
Pasta in brodo soldi 5, Manzo efagiuoletti 
soldi 10, Ragout con polenta s. 10, Trippe 
con polenta s. 10, Insalata di fagiuoli 
soldi 3. 

Cena (ore 63] pom.) Maccheroni a 
sugo soldi 10, Ragout con polenta sold 
10, Pesce fritto con radicchio soldi 10 
Insalata di fagiuoli soldi 8. 

Razioni vendute ieri: 1111. 

Ogni giorno una. Un filosofo, che 
ha fatto degli studi sul ‘pessimismo della 
vece! ; ha detto malinconicamente : 

— E' proprio dei capelli bianchi il ve- 
der tutto in nero 


..__, Tipografia Werk. 
Editore è Podatt. resp. A. Rocco, 


(rosea 
Giuseppe De Rosa 


Possidente 


dopo lunga e penosa malattia Spirò oggi 
alle ore 10 ant. munito dei conforti teli 
giosi. 

La dolente consorte Amma nata Roitz 
& nome pure di tutti gli altri parenti pre- 


Mercato vecchio N. 4'D'affittare 
appena giunti fu preso da improviso ed! so scrittoio. 


stesso, D' 
gresso. liberg affitasi siorini & Scon. 
ria 5,1. É 


senti ed assenti dà il triste annunzio 
agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle spogli i 
I È glie mortali se- 
guirà direttamente al Camposanto. 
Trieste, 29 giugno 1890. 
Si prega di essere dispensati da visite 
di condoglianza. 
ll presente annunzio serve quale partecipazi 
Gorve quale partecipazione 


Impresa ZIMOLO, Corso N. 37. 


por tiso magazzino 


Ricercasi coloniali praticante 


conoscenza della Hngua. ‘tade 
«Piccolo» i pari 


di casa in 
che abbia 
Indirizzo al 

(80) 
dopo Zi agosto casa posizione 


Si ricerca Tee ann 


seluso rive, composte 
tina, primo! piano 6 


abile nell'aritmento: 


ri 
Persona algebra, meccanica, di 


struzioni ? 0E È 
Struzioni, cerca collocamento. Indiri 


Giovane 
100 pinna 
te. 


100» posta restante. 
ricercausi.  StabMmento, 
2 


Stiratrici mann, Corao S 
Tenitore DRURI £ corrispondente 


TA e tedesco trova 


A un 
Sion fa nn luogo della Dall 


IS anni 


E Qualsiasi lavoro: 
Scrivere sub «Lavoro» al «Piccolo» 
(40) 


solido impiegato restiti= 
misili. Offerto sub ‘<A. B. 
(86) 


litalia= 
pronto. collo- 
0 la) ia. Per l'in 
‘amministrazione «Piccolo» 


Ù n (24) 
Signorina or t— 
Signorina nante: di case praconto Bovere 
O Sub «Toresa Va ferma in: posta. (f399/° 
ja capace - 
le accala fitizzo «Pisssio® (3 
Grande =s=zuo i name i 
Rie i ANT, Tera date 
e dalle: 4 alle 5 i ; 
N ; 5. pomeridiane! al pri 
Corso 4. Conoscenza lingue ‘estere Tecpmgiano, 
(69) 


cerca, occupazione 
Gorni coi pertiicati dalle 9 alle {0 guri, 
eridiano 


"roi iam 
in Corso N. 25 primgs libero, par 
stanze con ingresgar " 


Arena 
sbillata via Nuova 
î 

stanza ammo) di 


20, III piajrto Ù 
camera ammobigliata 


affittare 


(70) 
presso 


la rottura di un aneu-|& f Fafittare in Friuli, 
| WillanoigglAtUra ferrovia, è stanze ammobi 


Tito; Cucina, utensili, foraglio, 150 forini pa 
4 mesi. Trattative per minor tempo ‘entro 5 
glio. Indirizzo. al «Piccolo». (0 
Th amenissima campagna, 15 
Da vendere tiouti distante da’ Gorizia 
2 case coloniche con 56 campi di terra di col- 
tura vignale, arativo, prativo. e boschivo. ‘Per 
maggiori schiarimenti rivolgersi presso Leopoldo 
Travani, Gorizia, via Signori 8 (dd 
"ina osteria bono avviata, col 


Da vendere }ijca posizione, a motivo di 


artenza. Indirizzo ‘al «Piccolo» 63 


în ferro, ottimo stato, vendesi. In 
Lettuccio 


dirizzo «Piccolo». 179). 


Cappello paglia guornito, otumo stato; 


vendesi. Indirizzo «Piccolo», 73. 
fi dI imo «Schnabl» vendesi 
Pianoforte pronto servanni ic 
Causa partenza 


Piazza San Giovanni 2. T 
versi mobili ed altra roby 
da vendere. Via Annunziata 1, primo 

piano. «TI 
Smarrita 


ieri mattina catena argento con. 

medaglia traforata. Trattandosi 
di cara memoria, generosa mancia portandola 
al «Piccolo» BH 


Quella asma 


corr. nei 


je fu veduta martedì 
ai del Caffè degli Spec: 
chi raccogliere un braccialetto viene progata di 
volerlo portare nel Negozio Perotti, *Corso:2, 
dove riceverà generosa ricompensa. (28) 
A P n cinque grossi co- 
Braccialetto tti fa smarrito. giovedì 
sera. Generosa mancia portandolo al «Piccolo» 


52) 
Riot auguro una Duona ora, un buon 
Vittorio sisegio. felice ritorno. Di 68 
O imma 
Tovano tra 1.98 e £2 Soni Wenico 
Uomo: fausto, colibo, indipendonte, de: 
sidera incontrare matrimonio, con signorina 0 
Vedova sotto i 95 anni con dote. Preferibile 
bella prosenza, Lettere con fotografia si prega 


i 
otto «Sincerità» ta restanti (34), 


Vienna f..3.50, 4. Inglio, fiorini 
Promesse. x;so0o. viene stato è iui, 


fiorini 100.000 vende Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio. 

pg angurie, uva, fichi. gi 
Persi ar 


Osteria Mormorazione 


Antonio, 


DS 
Vocchio)Ter= 


rano del Carso I qualità soldi 56. 6 
iopolare, Itotonda del Boschetto 
Ippodromo tte te sere trttenimonti Re 


staurant, 


All'Operaio 


Piazza delle Legna N, I. Grak 
de stralcio vestiti fatti per uo- 
(io 


mini e tag: 
‘spumante per lavaro 1a testa 


Scampoving a soldi 50. Zernitz, partie 


chiere, Piazza Teatro. (25) 


Tor iiluminazione grande. sori 
Palloni Reti, prezzi fabrica. Cartoleria 
Morpurzo. 52 


E i "vestitini per bambini 0 matiness 
leganti per signora. ‘Trovansi nel Javora- 
torio Benporat. Piazza Borsa 9. Li 


Osti e. Trattori trovano eccellenti. vini, & 
preszii ‘convenienti, Magazzino: piana 
{£ 


Lipsia 2. 
svanisce immediatamente, colt 


UE IC AIAR RR o 


soldi 20. Unicamente nella Farmacia Praxmarer 
<Aî due Mori» Piazza Grande. (4389) 


Tamarindo Franzoni, soldi 40, Farmacia 


via S. Aitonio (1778) 
f barba tinti fn nero lucente Timtura 
CANE e TE cente 
eretta si gode coll'uso, giornaliero 
Salute Seo 


> È illole antiemorroidali, Farma: 
cia Rovis, 1976 
_————__—_—_—____—_É_——_——Tr 


Verificazione Vigietti Lotteria è 


IGT soldi tre il numero: 
Viglietti Stato f. 1/70 presso Ig. NOW 
mann, Cambio valute, 
<——@@ne rem —“met® 
POLVERE DI RISO 
Profumata deliziosamente, impalpabile, bian, 9 
color di rosa, per abbellire © ringiovanire 18 
pelle. Soldi 40/la scatola nella Harmaei& 
Serravallo, Plazza Cava 


Oggi 30 Giugno alle S pom. 
al iargo del 


POLITEANA ROSSETTI 


avrà luogo un 


GRANDE CONCERTO 


sostenuto dalla inte; 
BANDA CITTADINA in divisa 
sotto la direzione del m.o Plan, 


Grande illuninazione 


LUCE ELETTRICA 


NEL GRANDE | 


CAFFÈ ORIENTALE; 


(PALAZZO DEL LLOYD) | 
sera e così di seguito ogni de- 
i 
| i 


l'anesia 


Mmenica, Innedi, mercoledì e giovedi 
| ille ore 7 e mezzo (tempo permettendo) 


‘| CONCERTO 


della rinomata 


‘ORCHESTRA. INVISIBILE. 


‘con variato programma. 


Pet NECA 


8 degli spesti ritornanti 


Anno DX - N. 3036 


ICCOLO esce alle ore B ant. Il 
105 della SERA. nei giorni feriali, 


oli soldi ®, arretrati 8,8, 
Feoplari SPENTA NUOVA N. 21, — ARI 

a Trieste, franco a domicilio 
Por la M 


ministrazi 

ABBONAMENTO 
o due volte al gi, N 
5 î DRaiia, ®-U. trimestre, Tor 
a O attino e sora £ 420. Tutti i pagamenti anticipati. 


ipplemento 
allo 5 poro. 


Uffici Bel giornale 


Dia VNuova DI 2A. 


Trieste, Venerdì 2 Maggio 1890 (Edizione del mattino) 


IL PICCOLO 


menti ecc. 


Eclefono DI. 222. 


si calcolano in sarattere mignone TU) 
per ogni riga: Avvisi di comuereio soldi 16; Comunicsi 
‘Avvisi teatrali, Avvisi mortuari, Necrologie. Ringrazia: 


collettivi soldi 2 Ja parola T'utt i 
Non si restituiscono manoscritti quand'anche non inseriti. 


LE INSERZIONI 
unti) e sostano 
i 16; Comunicati, 


del giornale £ 2.- Ayvisi 


soldi 60; nel corpo 
atti i pagamenti anticipati. 


Telegrammi del ,,Piccolo* 
il primo di maggio. 


In Austria, 


VIENNA 1 (8) Ore 2 pom, Entro il rag- 

della polizia di Vienna come nei dl 

i di provincia l'ordine non è stato fi- 

pa turbato. — Nei distretti di Baden e 

urkirchen si lavora nella maggior parte 
delle fabriche. 

VIENNA 1 (B) Ore 6 pom. Finora da 
pessun quartiere della citià è stato an- 
punciato un disordine, Il numero delle a- 
dunanze tenute stamane oltrepassa le 60. 

tutte si votò la giornata di otto ore di 
Javoro;, tutte si pronunciarono, per l'elimi- 
nazione degli elementi sospetti. Verso una! 

pom. cominelò il torrente umano di- 

ptisi al Prater in piccolî gruppi e alle 
5 erano al Prater da 40000 persone. Nelle 
Vie che conducono al Prater si notauo 
molti negozi chiusi, specialmente liquore- 
tie. Alle 3 il luogotenente Kielmansegg 
fece una scarrozzata al Prater. Al solito 
corteo di carrozze al Prater mancava una 
arte del suo splendore. Della Corte vi 
presero parte gli arciduchi Ottone e Lo- 
dovico Vittore. La pista delle corse a 
Freudenau era poco popolata; fra ì pre- 
senti notavansi l'arciduca Guglielmo e il 
conte Kalnoky. La pista era guardata da 
uno squadrone di usseri. - Negli opifici 
delle Ferrovie dello Stato a Vienna, Linz, 
Salisburgo, Kniittelfeld, Gmiind, Pilsen, 
Schénberg, dappertutto si cominciò a la* 
vorare con ordine, In premio di questo 
contegno il presidente Czedik ordinò tele- 
graficamente venisse concesso; agli operai 
di far festa per il resto della giornata. - 
Dalla Slesia, dall'Austria Superiore, dalla 
Stiria, dalla Carintia, dalla Bucovina, dalla 
Moravia e dalla Galizia giungono notizie 
sedisfacenti. - Gli operai della fabrica di 
armi di Steyer decisero d'inviare una pe- 
tizione alla Camera dei deputati per la 
attivazione in via di legge del program- 
ma votato dal congresso’ di Parigi. 
VIENNA 1. (B.) Il contegno degli operai 
al Prater è stato esemplare în tutto il po- 
meriggio. Dappertutto grande allegria senza 
eccessi. Alle 6, cominciarono a partire fra 

entusiastiche grida di Esviwa e Unrà e 
cantando canzoni operaie. > 
| VIENNA 1. (B) De' giornali serali di 
Vienna non è uscita che la semi-ufficiale 
Wiener Abendpost. La partenza degli 0- 
perai dal Prater si compì nell'ordine più 
completo. Finora in tutto il raggio della 
polizia nessun incidente. 
| VIENNA 1. (B) L'unico disordine viene 

‘annunciato, dal distretto, di Favoriten. Cir- 
ca 200 individui si agglomerarono in. at- 

dal. Prater. 


Centimetres 


Blue 


industriali della Stiria so 
IRR, 

RUNA 1, (B.) Ordine perfetto: i o 
perai fanno molteplici a 
(ll mantenimento dell'ordine, Nella provin- 
cia non fu turbato l'ordine, meno a Pross- 
nitz e Lundenburg dove gli eccessi furo- 
no repressi dalle truppe, 

_ LEOPOLI 1. (B) Un' adunanza operaia 

di 2000 persone fece omaggio alla me- 
moria di Lassalle e votò una petizione 
alla Camera dei deputati chiedente la 
giornata di 8 ore di lavoro, il suffragio 
‘Universale, il successivo disarmo, l'aumen- 
to degl'ispettori industriali, il rigetto della 
proposta scolastica Lichtenstein. I compo- 
sitori tipografi lavorano; si sono publicati 
tutti i giornali. 
. KLAGENFURT 1. (B) L'ordine e la qu- 
iete regnano perfetti. Il comizio operaio 
accentua di aspirare all'esaudimento delle 
domande soltanto nelle vie legali. Appro- 
vasi ad unanimità una risoluzione chie- 
dente la giornata di 8 ore di lavoro. An- 
che la provincia è tranquilla, 

INNSBRUCK 1, (8) L'adunanza di 1500 
operai passò tranquillissima. Votò una ri- 
soluzione invocante la giornata di 8 ore 
di lavoro. Nel pomeriggio gli operai fece- 
ro un'escursione in buon ordine a Igls. 

SAIBUSCH 1. (B.), E' andato. distrutto 
dalle fiamme il tetto di questa fabrica di 
fiammiferi. Gl'indizi fanno arguire che il 
fuoco sia stato appiccato. 

SALISBURGO 1 (B) Nella mattina non'no- 
tossi alcun movimento particolare.Il comizio 
al giardino Mirabell trascorse tranquilla- 
mente. I falegnami e i pistori fanno ge- 
ralmente festa, gli stampatori faranno fe- 
sta nel pomeriggio. Gli operai, ai quali 
non fu concessa la festa, lavorano tran- 
quillamente. 

BIELITZ 1 (B) Tutti gli operai di qui 
e dei dintorni fanno festa. Finora nessun 
disordine. 

PROSSNITZ 1 (B) L'annunciato attacco 
al castello fu respinto dalle truppe senza 
l’uso delle armi. Gli eccessi continuarono 
fino a mezzogiorno; 10 eccedenti furono 
arrestati; le truppe furono rinforzate di 
due compagnie. 

CRACOVIA 1 (B) Dopo le voci più fan- 
fastiche d'imminenti eccessi contro gli e- 
brei, in seguito alle quali si erano presi 
provedimenti, la notte passò tranquilla ed 
oggi si lavora in tutte le fabriche, in tut- 
ti gli opifici e regna perfetto ordine, 


In Ungheria. 

BUDAPEST 1. (B.) Essendo gli operai, 
per iniziativa di colleghi stranieri, trascesi 
ad eccessi dinanzi ad un mulino mecca- 
nico, «volendo trattenere i lavoranti dal 
lavoro, intervernero le truppe con la ba- 


mo la maggior 


fonetta, Due operai forestieri furono feriti. 
Ali mzcni 


Aclisulinoa nontinnarano il 1 


raie delle province protestarono telegrafi- 
camente contro le dimostrazioni esternan- 
do la loro devozione alle istituzioni e la 
loro fiducia nel governo. 

ROMA 1. (B) Notizie da Bologna, Ge- 
nova, Grossetto, Firenze, Parma, Venezia, 
Ravenna annunciauo quiete dappertutto e 
dappertutto tempo piovoso. La festa ope- 
raia è generale. A Grossetto furono arrè- 
stati quattro incitanti a ‘disordini, A Fi- 
renze lavorano tutti gli operai ad onta 
delle sobillazioni di alcunì agitatori. 

TORINO 1. (N.) Orè 3°30 pom. Undici 
operai disoccupati fecero scioperare gli o- 
perai di un cotonificio. Dispersi dalla for- 
5a, si recarono all’officima delle società 
musiliarie dove furono nuovamente dispersi. 
Nel pomeriggio si formarono nuovi as- 
sembramenti. Gli operai, disciolti, si riu- 
nirono altrove in maggior numero. Si fe- 
cero molti arresti. 

, TORINO 1. (N) Ore 10.40 pom. Stasera 
si formò un assembramertto di migliaia di 
persone: la via Garibaldi e piazza dello 
Statuto vennero occupate militarmente. Lo 
sgombero riusciva difficile. La cavalleria 
cacciò più volte la folla senza risultato. 
Finalmente le truppe spararono all'aria. 
Parecchi feriti, Moltissimi arresti. 

MILANO 1. (N) Ore 5.75 pom. Stamane 
gli operai scioperanti tentarono di far de- 
sistere dal lavoro gli operai dell'Elvetica 
ma furono disciolti. A _mezzodì fu arresta- 
to nella galleria un anarchico che emet- 
teva grida sediziose. Alcuni presenti ten- 
tarono di farlo rilasciare, Accorsì i cara- 
‘inieri, procedettero ad altri arresti. Durante 
l'incidente alcuni negozi furono chiusi. 
Oggi non si è publicato alcun giornale. 
Domani uscirà soltanto la Perseveranea. 
Alle ore 3 la gradinata del Duomo era 
occupata da numerosa folla dalla quale 
partivano fischi alle carrozze signorili tran- 
sitanti per di lA. Intervenute le truppe, 
occuparono in breve tempo la piazza e 
gli sbocchi. Operaronsi moltissimi arresti. 

MILANO 2. (N) Ore 12.25 ant. Non si 
ebbero a deplorare disordini; gli arresti 
operati, che raggiunsero la quarantina, 
furono cagionati più da assombramenti che 
da dimostrazioni, Dal mezzodì alle 4 pom. 
più volte la truppa fecè sgomberare la 
piazza del Duomo 6 chiuse gli sbocchi; 
nella galleria, i negozi ed i caffè erano 
tutti chiusi. Alla sera ebbero luogo le otto 
conferenze, senza notevoli incidenti. A 
mezzanotte la truppa ritorna in quartiere. 
Molti degli arrestati vennero rimessi in 
libertà. AI buon senso degli operai devesi 
se la giornata passò tranquilla. 

COMO 1. (N.) Ore 9,20 pom. Alcune so- 
cietà operaie in riunioni private votarono, 
delle proteste contro il simdaco, il prefetto 
e il governo per le mikure. spiegate iu 


questi ultimi giorni e per i noti divieti. 


PARIGI 1. (B) La deputaztone operaia 
composia di deputati, consiglieri munici= 
pali ed operai, dopo aver presentato alla 
Camera la nota petizione si sciolse tran- 
quillamente. Nella città e nei dipartimenti 
calma completa. Soltanto stasera è avve- 
nuto un incidente di qualche gravità. I 
dimostranti volevano recarsi al palazzo 
dell'Eliseo. La polizia, intervenendo, trovò 
resistenza e sguainò le sciabole. Le guar- 
die municipali caricarono i dimosiranti, 
molti ne ferirono e molti ne arrestarono. 

PARIGI 1. (N) La tranquillità regnata 
oggi ha superato le aspettative più otti 
miste. Un assembramento formatosi nel 
pomeriggio in piazza della Concordia fu 
discioltp dalla cavalleria. Si operò qualche 
dozzina di arresti. Le Banche, anche la 
Cassa Rothschild, si schiusero a mezzo- 
giorno, rimanendo guardate da forti di- 
staccamenti militari. Y 

"LONDRA 1. (N) Il corrispondente pari- 
gino del Times telegrafa che il ministro 
Constans gli ebbe a dichiarare che passato 
il primo di maggio cercherà di allontanare 
5000 stranieri che minacciano la publica 
sicurezza; la Francia dover essere pur- 
gata da cotesti individui turbolenti. 


Nel Belgio. 

BRUSSELLES 1. (B) Qui non si è avu- 
ta alcuna manifestazione. Invece a Mons, 
a Charleroi, a Liegi si fecero passeggiate 
collettive pronunciandosi per la giornata 
di 8 ore di-lavoro. Però la tranquillità 
non fu turbata. 

BRUSSELLES 1. (N.) Un gran numero 
di anarchici francesi prevedendo l'immi- 
nente loro arresto si sono rifugiati a Brus- 
selles, Il governo però ne ordinò l'arresto 
@ l'estradizione. 

BRUSSELUES 1. (N.) Il tentativo di uno 
sciopero generale nel Belgio è naufragato. 
Hanno sospeso il lavoro per oggi 80000 
minatori del carbon fossile, ma tutti gli 
altri lavorano. 

LIEGI 1. (B.) Un corteo di 3000 operai: 
con musica e una bandiera rossa alla te- 
sta presentò alle autorità una petizione 
invocante la giornata di 8 ore di lavoro. 
Ordine dappertutto. 

In Olanda, 

AMSTERDAM 1. (B.) L'ordine non fu 
turbato mid in città nè in alcun luogo di 
provincia. Il comizio operaio tenutosi al 
meriggio trascorse ordinato. Stasera ha 
luogo un altro comizio. 

In Germania. 

BERLINO 1. (B) Ore 12 mer. La città 
è tranquilla. Le vie offrono il solito a- 
spetto. Stamane un’adunanza non molto 
numerosa de' festeggianti fu dispersa con 
facilità dalle guardie di p. s. Un gran 
numero «di, operai partiva stamane per e- 
scursioni in vari luoghi ne’ pressi di Ber- 


lol 1}, 


1 

Parlamento italiano. ROMA 
1. (N) Camera. Approvansi altri articoli 
del bilancio d' agricoltura. In fine della se- 
duta si annuncia un' interpellanza di Ca- 
vallotti e di Maffi sui gravi disordini, la 
quale syolgerassi domani. Fortis Tappre- 
senterà Crispi, impegnato al Senato. Im 
briani presenta un’ interrogazione concer- 
nente le dimostrazioni fatte oggi a Roma 
dagli agenti dell'ordine publico. Crispi ri- 
sponde che la formula non è parlamentare; 
quando sarà informato dei fatti, rispon- 
derà. 4 

ROMA 1. (N) Senato. Cominciò la di 
scussione dei titoli della legge sulle Opere 
pie relativi alla trasformazione ed al con- 
centramento, che riuscì assai vivace. Pro- 
seguirà domani. 

L'assassinio di un commis- 
sario di polizia. SOFIA 1. (B) Sta- 
notte certo Laschin, oriundo russo, ma 
naturalizzato bulgaro, uccise con un colpo 
di fuoco îl commissario di polizix Kretew 
che lo voleva arrestare. Il Laschin fu ar- 
restato. - Sono inventate le notizie d'una 
invasione di bande armate in Bulgaria. 

‘Parlamento inglese. LONDRA 
1. (B.) Alla Camera dei Comuni Smith di- 
chiarò che il governo sta ora esaminando 
le deliberazioni della conferenza di Ber- 
lino. Non poter però dire quali provedi- 
menti proporrà al parlamento. Gi 

L’Esposizione Beatrice, FI 
RENZE 1. (N) Davanti ad un publico e- 
letto si è aperta l’ Esposizione Beatrice. - 
Parlarono il conte Angelo De Gubernatie 
e la signora Brunamonti. } 

Creta e la Grecia. ATENE 1 
(B) I giornali ministeriali consigliano al 
cretesi di accettare la muova. situazione 
loro fatta dalla soppressione dei tribunali 
di guerra e dall'amnistia e di attendere 
condizioni favorevoli. I rifugiati cretesi 
sono disposti la maggior parte a ritornare 
in Creta. 

I tedeschi in Africa. BERII 
NÒ 1. (B) Il foglio ufficiale delle colonie 
publica l'approvazione sovrana al conio 
di monete d’argento con l'effige dell'im- 
‘peratore e di monete di rame con l'aquila 
imperiale per conto della Società tedesca 
dell'Africa. 

Per le fortificazioni rume- 
ne. BUCAREST 1. (B) Alla Camera il 
relatore raccomanda la votazione del cre- 
dito per le opere di fortificazione e che 


s'impartisca la facoltà al ministro della 
guerra di fare le previe commissioni dei 
materiali. 

Parlamento austriaco. VIEN- 
NA 1.(B Riassunto). La Camera dei de- 
putati approvò parecchi titoli dell bilancio 
di finanza. Dopo un’interpellanza al mini- 
stro di giustizia sull'uso della lingua te- 


desea nei tribunali di I e Il istanza in 
Daa 


Lili 


ava la calata. Damani.nure 
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SMERRCOTO TU OSSEGUIItO Ut Quascio ino 
Rliaio di operai che fecero spalliera e si 
levarono il cappello al suo passaggio, Lo 
imperatore visibilmente lieto di quella 
Manifestazione, salutava con tutta corte- 
sla da tutte le partl. - Nel pomeriggio la 
maggior parte dei negozi si chiuse. Alle 
10di sera le vie della città erano tran- 
quille, Il Prater restò sgombro di operai 
alle 1,30 dopo mezzanotte. 


‘PRAGA 1. (B.) La processione degli 
Operai all'isola dei bersaglieri al grande 
comizio si è compita senza perturbazione 
dell'ordine. Contro il treno celere della 
ferrovia dello stato che giunge da Vienna 
alle 10 pom. fu commesso un attentato 
Prime della sua entrata alla stazione di 

iga. Fu iufitto un cuneo nelle rotaie 

Per causare il deviamento del treno, ma 

la cosa fu scoperta a tempo. Due: operai 

furono, quali autori dell'attentato, deferiti 
‘alla giustiyin. - 

PRAGA 1. (B.) La Boemia è tranquilla. 
Singoli tentativi di aizzamento contro gli 
Sbrei furono soffocati e gli aizzatori ven- 
Îero arrestati. Le adunanze operaie. tra- 
Scorsero dappertutto in ordine. F 
_ PRAGA 1. (B.) Nel comizio operaio alla 
îsola dei bersaglieri gli oratori svolsero 

questione operaia, accentuando essere 
“ssa internazionale e nulla aver che fare 
‘on la nazionalità. Chiesero la giornata 
di otto ore di lavoro e il suffragio uni- 
Versale. 

PRAGA 1, (B). Qui come in tutta la Bo- 
Re la festa operaia trascorse tranquil- 

8stma, con sospensione soltanto parziale 
dellavoro, L'ordine non fu turbato in al- 
Sun luogo. 

. LINZ 1. (B.) Il comizio operaio al quale 
intervennero 450 persone e che durò una 
Ora è mezzo, trascorse tranquilla. Il con- 
ero degli operai è esemplare. 
t IRAZ 1. (B) Ore 22 mer. Ordine per- 
etto; movimento normale. Dei quattro 
comizi indetti qui e nei dintorni, due sono 
trascorsi nel massimo ordine. Stando 


TEME D 

con ordine esemplare al vicino boschetto 
de' Cacciatori. Gli ordinatori garantiscono 
per la quiete durante la giornata. 
KLAUSENBURG 1 (B) Nell'adunanza | 
poraia îl presidente dichiarò un' ndeguità 
gli eccessi di certi operai austriaci, S0g- 
giungendo che così non si comporta l' 0- 
peraio ungherese. 


lu italia. 


ROMA 1 (B) La città è perfettamente 
tranquilla, Alcuni negozi sono chiusi, altri 
semichiusi. Il tempo è piovoso. Anche il 
Vaticano ha preso misure di precauzione. 
Gli svizzeri e i gendarmi sono conseguati. 
— Il Capitan Fracassa smentisce gli ar- 
resti di anarchici, come pure la voce del- 
]' incarcerazione di alcuni soldati. 

ROMA 1. (N.) Ore 27.40 pom. Nel pome- 
riggio, cessata la pioggia, la città anima- 
tasî, ha preso l'aspetto ordinario. Cento 
operai disoccupati con una cinquantina di 
anarchici radunaronsi sopra il monte del 
Testaccio, fuori di città, per festeggiare il 
primo di maggio; immantinente il monte 
fu circondato dalle truppe; gli operai fu- 
rono cacciati abbasso e caricati dalla ca- 
valleria, Allora, alla spicciolata, sì dires- 
sero alla piazza del Popolo; ivi altra 
truppa li respinse. Ne furono arrestati 10. 
Per la grande quantità di soldati mano- 
vranti nacque un po' di panico; molti 
negozi si chiusero. Più tardi si ristabilì 
la calma. Nessun altro incidente. ___ L 

A Lugo avvennero gravi disordini; gli 
anarchici spararono delle bombe 5 Ta trup- 
pa li caricò. Vi sono alcuni feriti. A Ce- 
sena fu prosa a sassate una sentinella. In 
altre città avvennero di poco 


conto. SE vg 

ROMA 1 (N) Ore 11.55 pom. Cinque- 
cento operai a Porta Trionfale e due 0 
trecento a Porta Vittorio Emanuele furono 
sciolti dalla cavalleria, Si praticarono al- 
cuni arresti. La città è tranquilla; le pat- 
tuglie la percorrono. 4 

ROMA I. (B.) I sovrani 


incidenti 


Alle notizie giunte finora di fuori, la si- 
azione è tranquillante. Gili stabilimenti 


rozza scoperta. — 


Î operai si recarono |" 


ssagpo preme u 
TUGO 10) Ore 6.30 pom. Si forma-l 
rono assembramenti per impedire agli 
studenti di recarsi alla scuola tecnica. La 
riunione si sciolse dopo le intimazioni di 


legge. 

VENEZIA 1 (N) Ore 10 pom. La città 
giace calmissima sotto una pioggia tor- 
renziale. 

FAENZA 1 (N)_ Ore 6.50 pom. Oggi 
non si è aperto alcun opificio. Alle ore 
10 furono fatti chiudere tutti i negozi 
meno le farmacie. Alcune associazioni 
riunitesi al Foro Boario, furono sciolte 
dalla forza. 

PALERMO 1. (N) Ore 4 pom. Gli operai 
fecero una dimostrazione pacifica, senon- 
chè ad un certo punto un operaio fece un 
segnale con uni fazzoletto rosso. L' assem- 
bramento fu subito disciolta e si fece un 
arresto. I negozi sono chiusi. 

LIVORNO 1, (N) Ore 8 pom. È esplosa 
una bomba in prossimità della prefettura. 
Ne rimase danneggiata una casa e un 
negoziante fu ferito leggermente. I negozi 
sono chiusi. La città del resto è tran- 
quilla. 

PARMA 1. (N.) Ore 5 pom. La città è 
tranquilla; i negozi sono aperti; pochis- 
simi operai si sono astenuti dal lavoro. 

GENOVA 1. (N.) Ore 6.73 pom. La città 
è tranquillissima. Piove. 

BOLOGNA 1. (N.) Ore £ pom. Alle ore 
due le società operaie si radunarono per 
fare una dimostrazione per le strade, Fu 
rotta qualche vetrina ; i dimostranti furono 
sciolti. Le truppe occupano le vie e le a- 
dincenze di piazza Vittorio Emanuele. 

Si praticarono 20 arresti. I negozi sono 
chiusi. 

In Francia. 

PARIGI 1. (B.) Ore 12 mer. — Ungio- 

vanotto fu arrestato sulla piazza della Ba- 
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AMBURGO 1. (B.) La festa operaia tra- 
scorse dappertutto in ordine. 

DRESDA 1. (B.) Le adunanze sotto la 
presidenza del Bebel e del Singer tra- 
seorsero tranquille. 

MONACO 1. (B) La giornata passò 
lappertutto tranquillissima. 

DANZICA 1. (B.) Si lavora dappertutto. 
Soltanto gli operai occupati nelle opere di 
fortificazione, aizzati da giovanotti, abban- 
bonarono il lavoro. I sobillatori furono ar- 
restati. 


in Inghilterra, 

LONDRA 1 (B) La città è tranquillissi- 
ma. Oggi ha luogo la passeggiata. collet- 
tiva a Hydepark. La grande dimostrazione 
si farà soltanto domenica. In un' adunan- 
za a. Hackneyfields gli oratori dichiararo- 
no che gli operai faranno una manifesta- 
zione monstre soltanto nel maggio dello 
anno prossimo, 

LONDRA 1. (B.) Nel pomeriggio ebbe 
luogo a Hydepark una dimostrazione so- 
cialista, Vi presero parte circa 2000. per- 
sone, la massima parte curiosi. Poco en- 
tusiasmo. Londra presenta dappertutto il 
solito aspetto: 

In Isvizzera. 

BERNA 1. (B.) Nella Svizzera si lavora 
quasi dappertutto. In nessun Inogo l'ordine 
fu turbato. 


In Ispagna. 

MADRID 1. (B.) Finora non avvennero 
disordini. A Valencia ‘cresce l'agitazione 
allo sciopero. 

MADRID 1 (B) I comizi operai trascor- 
sero in buon ordine. 

In Portogallo. 

LISBONA 1. (B) Questi operai si pro- 

pongono di deporre due corone sulla tom- 


ja perchè gridava Viva ln rivoluzio- 
— del resto nessun incidente. Dalle 


Varie assoc'azioni 0pe- 


ne 
città industriali della Francia si segnala 
uns press' a poco generale sospensione del 


uscirono in car- | lavoro, ma da nessuna parte ai annunciano 


\ disordini. 


ba dell'apostolo socialista Fontana. Per} Ceri 
| I signor Gerin, presidente della Confe- 
| derazione Operaia, ch'è addetto quale com- 


questa sera sono indette yarie adunanze 
operaie. Un manifesto operaio reclama la 
attivazione delle deliberazioni del congres- 
so di Parigi. Quiete su tutta la linea. 


la quale se fu, come si volle, una festa, 
bisogna convenire però che ebbe poco ca- 
rattere di allegria, anche per il tempo che 
fu tutto il giorno alla pioggia, 

I passeggi e le trattorie del suburbio e- 
rano molto meno animati di quanto lo sia- 
no nei giorni festivi. Nei carrozzoni della 
tramway poca gente. 

Nel pomeriggio tutta quella parte di 
città in cui di solito si svolge attivamente 
la vita commerciale, vale a dire al di là 
del Ponterosso e del Ponte nuovo offriva 
una insolita quiete. I negozi del Corso, 
della Barriera e delle vie laterali e pa- 
rallele a queste vennero chiusi gradata- 
mente tutti, fra le trà e le cinque pom., 
per mancanza di acquirenti. Nelle hottegho 
di qualsiasi genere, infatti il focco della 
giornata di ieri fu meschinissimo, in alcuni 
zero addirittura. 

Anchei magazzini e gli uffici dei commer- 
cianti sì chiusero due 0 tre ore prima del 
solito. 

Le tabacchine, abituate a starsene coti- 
dianamente al lavoro fino alle 9 o 10 di 
sera, beate di andarsene via alle 5, de- 
vono aver pensato: ,Pecà che no xe "l 
primo de magio almetto ogni mesel* 

Alle 6 pom. non si trovava aperto nem- 
meno un negozio. 

Al Caffè al Corso verso l'imbrunire le 
finestre vennero chiuse con gli scuretti. - 
Chiuse furono pure, alla sera, parecchie 
liquorerie ed osterie. 

Sulla porta chiusa della nota osteria 
Alla Stella, in via Santa Caterina, sileg- 
geva la scritta, in creta: Semo de Banelli. 

Particolare notevole : 

Alla poliambulanza, ove e'è ogni giorno 
concorso di ammalati che si rivolgano colà 
per essere medicati, non si presentò ieri 
neanche una persona. 

* 


positore tipografo presso la stamporia del 
Lloyd, quantunque questa non avesse con- 


ceduto il riposo del primo di maggio ai 


Black 


